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 commenti alle dichiarazioni 
di Berlinguer e Zaccagnini 

E' ormai 
necessario 

un mutamento 
Prese di posizioni di La Malfa e Manca 

Vivaci discussioni all'interno della DC 

e interviste televisive ilei 
compagno Enrico lloriinguc r 
 del segretario della * 
crazia cristiana Zaci-ugnini co-
stituiscono il fatto polìtico che 
in queste oro più fa parlare, 

i giornali , negli ambienti 
politici , ed anche — come non 
i diffìcil e intuir ò — alla ha-
«e, in quel continuo interro . 
garsi elio anima la grande o-
pinionc pubblica. E nei pri -
mi commenti non sfugge che 
i l nodo da sciogliere sta nel-
l'esigenza, che è reale e sen-
tita , di giungere a un gover-
no che sia finalmente in grado 
di fronteggiare una situazione 
estremamente difficile . 

Una questione di oggi, non 
di un avvenire più o meno 
lontano, da fissare secondo 
Wnìpi che non sono quelli del 
Paese, ma di un partit o gra-
vato du tante interne contrad-
dizioni come la . o un 
certo giudizio, oggettivo e pre-
occupato, sull'emergenza che 
stiamo vivendo, quali conclu-
sioni debbono essere tratt e lo-
gicamente? Un giornale che 
nuli di rado ha discusso e pò-

o con i comunisti, 
come  ricono-
sce che la» posizione assunta 
dal PC  in questa fase poggia 
su basi indiscutibili , e scrive 
che oggi non ci sono altr i 
sbocchi a all'iufuor i di un go-
verno rappresentativo di tutt e 
le principal i forze politiche, 
che accolga possibilmente an-
che tecnici di sicura capaci-
tà ». Ciò è necessario, sog-
giunge, anche perché bisogna 
prendere atto che l'ipotesi di 
una maggioranza organica 
comprendente i comunisti, ma 
di un governo senza di loro, 
«  « ormai bruciata dal proce-
dere dei fatt i ». 

Questa è dunque la cornice 
entro la quale si collocano le 
due interviste televisive. Qua-
le sia il senso delle prese di 
posizione dei segretari dei due 
maggiori parlit i italian i viene 
riassunto, in sintesi, da a 

: «Se Berlinguer  — 
scrive sulla Voce repubblica-
na — parla della necessità di 
un "nett o pas«o avanti" . Zac-
ragniui afferma che è dispo-
nibil e |>er  ''u n altr o pa«so 
avanti"  senza1 necessità di ele-
zioni. Ambedue mostrano, con 
maggiore o minore energia, di 
considerare superata la situa* 

e politica attuale ». Pri -
ma di una crisi di governo, 
ritien e il leader repubblicano, 
 partit i dovrebbero essere co-

munque in grado di approfon-
dir e ì punti-chiave del loro 
nuovo impegno. , 

Anche un dirigente sociali-
sta, Enrico , svolge 
considerazioni analoghe, do-
po aver  definito le dichiara* 

i di Zaccagnini « incorag-
gianti » ai fin i della prepa-
razione dell'incontr o di mar-
tedì prossimo tra la C e il 
PSF. Anche il vertice del go-
verno con i sindacati, osser-
va infatt i , ha mes«o in 
evidenza che le scelle rigoro-
se che la situazione imponr 
potranno passare solo con il 
consenso della grande mag-
gioranza del Paese: da ciò 
« scaturisce l'esigenza non di 
una formula, ma di una po-
litica . quella dell'emergenza, 
ehe va gestita unitariamente ». 

E' però all'intern o della C 
che gli sviluppi della situa-
zione stanno provocando r 
reazioni più vivaci, irnient e 
al moltiplicars i di incontr i e 
il i riunioni . Un membro del-
la e de, l'on. Andreo-
ni , ha chiesto anche telegra-
ficamente a Zaccagnini la 
convocazione immediata della 

e stessa, per  evitare 
« confusioni e turbativ e », af-
ferma. presso iscritt i ed elet-
tori . Scalia ha dichiarato che 
i l quadro politico deve resta-
re immobile, Seal faro ha lan-
cialo frecciate nei confronti 
di o e Eanfani. in «ceni-
lo al loro recente incon-
tro , definito « importante ». 
E' in relazione al diballil o 
interno alla C che Zacca-
gnini a affermato ieri , par-
lando a o Emilia , che la 
posizione da lui sostenuta na-
sce da una valutazione preoc-
cupata della realtà: ed è per-
ciò — ha preci-aio — « che 
la nostra disponibilit à non e 
contraddittori a con l'invil o a 
non vanificare gli sforzi che 
hanno portato all'intesa pro-
grammatica; intc«a che va 

e e sollecitamen-
t i attuata ». 

. . C.f. 
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A — Tutt i i lavorato-

ri italiani effettueranno u-
no sciopero generale di 
un'ora per  la riforma e il 
sindacato di polizia, dalle 
ore 10 alle 11 del 20 dicem-
bre. o ha deciso ieri il 
comitato direttiv o della 
Federazione unitari a Cgil-
Cisl-Uil . Questo orienta-
mento, di pieno sostegno 
alla battaglia clic i poli-
ziotti vanno conducendo da 
tempo, era stato annuncia-
to nella recente « assem-
blea costituente » del per-
sonale della PS. Va rile-
vato che l'iniziativ a delle 
grandi Confederazioni è la 
prim a dei genere in Eu-
ropa. 

l giudizio negativo dei sindacati sul « pacchetto » 

Lo scioper o general e 
propost o per gennai o 

La a a ha indicato una data a il 10 e il 18 - Si o nuo-
vi contatti con il o pe  le aziende in i e con le e politiche - Le 

e valutazioni date sui tempi della lotta - La discussione al o 

A — l giudizio dei sin-
dacati sulla politica economi-
ca del governo, dopo l'in -
contro di giovedì, « è negati-
vo e preoccupato >. i conse-
guenza, si rende inevitabile 
proclamare uno sciopero ge-
nerale che si terrà tra il 10 e 
il 18 gennaio. e l'a-
stensione dal lavoro di otto 
ore. si svolgeranno manife-
stazioni regionali. A queste 
conclusioni è giunta ieri ' la 
segreteria unitaria , dopo una 
riunion e complessa, durata 
sei ore, nel corso della quale 
sono emerse ' valutazioni e 
proposte diverse, in partico-
lare sulla data della giornata 
di lotta. a  aveva pro-
posto il 10 gennaio, mentre 

 e  erano propense 
ad indicare un arco di tempo 
più vasto, da precisare suc-
cessivamente in base agli svi-
luppi della situazione politica 
e ai risultat i di ulterior i son-
daggi nei confronti del go-
verno e dei partit i democra-
tici . Alla fine, si è giunti a 
una posizione comune che è 
toccato a Bruno Trentin il-

lustrar e al direttiv o della Fe-
derazione riunit o a tarda se-
ra. l direttiv o stesso valute-
rà se fissare una data precisa 
sin da ora o affidare ' alla 
segreteria questa ulterior e 
decisione. 

l passo al quale si è arr i 
vati ieri ha certo una portata 
politica notevole e Trentin ha 
tenuto a sottolineare che e è 
perfettamente coerente con la 
scelta che ha ispirato anche 
in passato la condotta dei 
sindacati: giudicare i governi 
in base ai contenuti concreti 
delle loro politiche senza an-
teporre pregiudiziali di schie-
ramento partitic o o di for-
mula. Con le proposte della 
Federazione unitari a — ' ha 
aggiunto — dovrà misurarsi 
il governo ' presieduto da 
Andreotti . ma anche qualsiasi 
altr o governo ne prendesse la 
successione >. Per  parte loro. 

.  e  sono di-
sponibili e a ricercare tutte le 
sèdi di incontro e di decisio 
ne che consentano di inter-
venire efficacemente sulle 
gravi situazioni di crisi, ma 

anche a prendere in esame e 
a valutare positivamente ogni 
sostanziale mutamento nelle 
scelte di politica economica >. 

i conseguenza, cosi come 
« non si propone di promuo-
vere uno sciopero di prolesta 
senza interlocutore e quindi 
in un vuoto di governo ». allo 
stesso modo il sindacato sarà 
talmente coerente da € so 
spendere o ritirar e una deci-
sione di sciopero se fatti 
nuovi, veri fatti nuovi, inte;-
verranno negli orientamenti 
del governo ». 

Nel frattempo si terranno. 
nei prossimi giorni, incontri 
con i partit i per  verificare le 
convergenze tra forze politi -
che e proposte del sindacato. 
n tal modo sarà difesa, in 

un momento così difficil e e 
pieno di pericoli e di lacera-
zioni, « l'autonomìa e l'unit à 
del movimento sindacale at-
torno ad una strategia credi-
bile, non soggetta a letture 
strumentali ». 

e proposte presentate gio 
vedi dal governo non posso-
no essere considerate — ha 

detto Trentin — come indica-
tive di una svolta. Esse non 
danno nella maggior  parte 
dei casi risposte convincenti. 
Ancor  meno possono essere 
definite compatibili con la 
crescita del prodotto intento 
o adeguate ai problemi del-
l'occupazione. 

Non c'è stata quindi in 
segreteria una divergenza di 
merito sulle misure economi-
che: si tratt a di provvedi-
menti soltanto congiunturali. 
dietro i quali non c'è nessun 
respiro politico. e i la-
voratori scesi in lotta in 
questi mesi hanno chiesto 
con estrema chiarezza un 
segno di cambiamento. Tese 
cutivo non si è dimostrato in 
grado di attuare i contenuti 
più avanzati dell'accordo a 
sei e gli inT"*!»n i assunti con 
i sindacati il 12 settembre. 

a sua credibilità , quindi, è 
venuta meno. Tuttavia alcuni. 
in particolare nella  e 
nella . hanno manifestato 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

i l'incontr o a Palazzo Chigi con i rappresentanti dei partit i 

Giudizi o fortement e critic o del PCI 
sull e propost e economich e del govern o 

i alcuni problemi important i quali l'occupazione giovanile e l'esigenza di interventi ur-
genti per  Napoli e la Campania - e valutazioni dei rappresentanti delle altre forze politiche 

A — l documento eco-
nomico del governo è stato 
sottoposto ieri al vaglio dei 
sei partit i dell'accordo pro-
grammatico. E' stata una di-
scussione lunga, che. almeno 
per  quanto riguarda i  comu-
nisti. ha insistito non tanto 
su singoli aspetti delle pro-
poste illustrat e da Andreot-
ti quanto sul senso comples-
sivo della manovra che il 
governo ha inteso prefigura-
re e sulla sua rispondenza 
alla gravità della situazione. 
E nei confronti di questa ma-
novra il giudizio del PC  è 
fortemente negativo (all'incon-
tr o erano presenti i compa-
gni Napolitano. Natta. Perna 
e Barca).  -

e posizioni espresse dagli 
altr i partit i si possono rico-
struir e attraverso le dichia-
razioni rilasciate a conclusio-
ne dell'incontro. Signorile, ver 
il PS  ha sostenuto che nel 
documento non sono affron-

tati e adeguatamente proble-
mi di essenziale ed immedia-
ta rilevanza (mezzogiorno, ri -
strutturazion e delle PP.SS. mo-
bilità . manovra fiscale) ». Si-
gnorile ha aggiunto che « il 
giudizio critico del PS  sulla 
inadeguatezza del quadro po-
litic o rispetto all'accordo pro-
grammatico a sei è noto e va 
riconfermato» ed ha ricorda-
to la iniziativa del PS  per 
far  evolvere la situazione 
e verso un governo di emer-
genza». E la ? All'incon -
tr o erano presenti Galloni e 
Piccoli  i quali hanno soste-
nuto la manovra di politica 
economica  di Andreotti ed 
hanno teso a dare una valu-
tazione e positiva » dell'incon-
tro . Galloni ' ha parlato di 
« larghe convergenze » e an-
che di « divergenze » che si 
sarebbero manifestate «su al-
cuni aspetti dell'accordo pro-
grammatico » ed ha avanza-

( Segue in ultima pagina) 

e di Napolitano 
i 

La nostra valutazio-
ne complessiva' — ha 
dichiarat o 11 compa-
gno Napolitano lascian-
do Palazzo Chigi — è 
stata questa: il  docu-
mento presentato dal 
governo non dà, allo 
stato attuale, né suffi-
cienti garanzie che il 
deficit del settore pub-
blico e il  tasso di in-
flazione restino nel '78 
entro limiti  accettabili 
né sufficienti garanzie 
per un adeguato soste-
gno della attività pro-
duttiva e della occupa-
zione e per un effettivo 
rilancio degli investi-
menti. Abbiamo concre-
tamente e oggettiva-

mente motivato questa 
nostra valutazione cri-
tica e abbiamo ribadito 
il  nostro giudizio sui 
ritardi  e le incertezze 
gravi che hanno carat-
terizzato l'azione del go-
verno negli ultimi me-
si. 
. La riunione si è, in 
effetti, risolta in un 
ampio confronto di opi-
nioni e di giudizi sulla 
politica economica, non 
dovendo e non potendo 
concludersi con la ap-
provazione del docu-
mento governativo.
turalmente la riunione 
non aveva per oggetto 
la discussione sui cam-

biamenti politici che il 
 e altri  partiti con-

siderano necessari e 
sollecitano. 

o alla do-
manda di un giornali -
sta, Napolitano ha ag-
giunto che non sono 
previste altr e riunion i 
col governo.  — 
ha aggiunto — l'on. 
Galloni ha fatto la pro-
posta di riunioni tra i 
rappresentanti dei sei 
partiti per procedere a 

un'integrazione e un 
arricchimento dell ' ac-
cordo di luglio. Se pri-
ma o dopo  que-
sto non è stato ancora 
detto. 

Il parer e favorevol e dell a Banc a d'Itali a a rimborsar e i client i d i Sindon a 

Carli e Ventrigli a dal giudic e per la list a dei 500 
Per l'ex governatore le irregolarit à furono commesse solo,dai dirigenti del Banco di a 

a nostra redattone . 
O — Furono gli am-

ministrator i del Banco di -
ma. Barone. Ventrigli a e Gui-
di. a far  passare i cinque-
cento « illustr i » italiani , ami-
ci politici di Sindona ed e-
sportatori clandestini di capi-
tali . come depositanti stranie-
ri e quindi, sulla base di una 
vergognosa e colossale men-
zogna. a farl i rimborsare pri -
ma che la Banca privata ita-
liana fallisse nel settembre 
del *74: questa l'accusa lan-
ciata dall'ex governatore del-
la Banca , Guido Car-
li . nel corso di un interro-
gatorio reso ieri davanti ai 
giudici Ovidio Urbisci e Gui-
do Viola alla presenza del di-
fensore avvocato . 

Poco dopo agli stessi magi-
strati , Ferdinando Ventrigli a 
ha detto che a < pilotare » il 
pagamento materiale dei cin-
quecento fu propri o l'uomo che 
Sindona aveva « infilat o » nel 
Banco di a grazie all'op-
poggio di settori influenti del-
la . quel o Barone che 
si era distinto, sempre se-
condo Ventriglia , nelle setti-
mane immediatamente prece-
denti il fallimento della Ban-

ca privata italiana, per  aver 
preso l'iniziativ a di liquidar e 
una serie di celienti impor-
tanti » e e in vista », facen-
doli così sparire dalla scena 
del crack sindoniano. 

Come si vede il cerchio del-
l'attenzione della magistratu-
ra si stringe sempre più at-
torno agli amministrator i del 
Banco di a anche se il 
tabulato dei cinquecento della 
Finabank rimane introvabile: 
chi lo ha fatto sparire si 
guarda bene dal consegnarlo 
alla magistratura. 

Quello che è certo è che 
il tabulato è passato per  ul-
timo nelle mani di o Ba-
rone. A parte i giochi di sca-
ricabarile . questo è un dato 
inoppugnabile. Sul piano giu-
diziario. si dovrebbe, a nostro 
avviso, tirar e una conseguen-
za rigorosa e severa da que-
sto dato di fatto. 

Nella sua deposizione 
Carli ha insistito con forza 
sul fatto che i cinquecento. 
fatt i passare dagli ammini-
strator i del Banco di a 
come depositanti esteri della 
Banca privata italiana, non 
vennero nominati  esplicita-
mente nella riunione che si 
tenne alla Banca a il 

28 agosto 1974. Carli , pur  ri -
conoscendo che bisognava 
difendere la credibilit à del si-
stema nei confronti dell'este-
ro. si raccomandò in modo 
particolar e che i cinquecento 
conti presentati come esteri 
venissero controllati e ve-
nissero quindi rimborsati  tso-
lamente se fossero risultat i 
perfettamente regolari ». 

n modo particolare Carli 
rammentò, sempre stando al-
la versione fornit a ieri, che 
bisognava accertare che. die-
tr o sigle e nomi esteri, non 
si celassero, in realtà, uomi-
ni e società di Sindona. Se-
condo Carli gli amministra-
tori del Banco di a pre-
senti alla riunione, cioè Ven-
trigli a e Barone, non fiataro-
no. a per  Carli tutta 
l'operazione dei cinquecento 
e pesa » esclusivamente e in-
teramente sugli amministra-
tori del Banco di . 

a da spiegare come 
mai i controlli della Banca 

a furono così e larghi » 
e così poco tempestivi che 
il Banco di a potè, in-
disturbato. condurre in porto 
prima la stessa operazione di 
finanziamento di cento milio-
ni di dollari a Sindona. poi 
le manovre tese a cancellare 

le tracce dei tegami fra Sin-
dona e i dirigenti che nel *74 
governavano la a 
Cristiana. 

Tr e ore circa è durato 1' 
interrogatori o di Ferdinando 
Ventriglia . assistito dall'av-
vocato Valerio . Ven-
triglia . sì deve essere trovato 
in grosse difficoltà , se si è 
affrettat o a scar.care la at-
tenzione dei magistrati su 

o Barone. Ventrigli a ha 
continuato a sostenere che lui 
il tabulato dei cinquecento. 
pur  avendone appresa l'esi-
stenza, non volle « neppure 
vederlo ». Con il che, però. 
continua a confermare di es-
sere stato, fin dall'inizio , per-
fettamente a conoscenza del 
« valore » del tabulato dei cin-
quecento. 

Secondo Ventrigli a l'elenco 
dei cinquecento, nella riunio -
ne del 28 agosto, era nella 
cartella del braccio destro di 
Barone, il direttor e dell'uffi -
cio estero o Puddu. l 
documento poi venne messo 
a «dormire» da o Barone. 

a come ha spiegato Ven-
trigli a il fatto che fu pro-
pri o lui a proporre, il 28 ago-
sto del 74, che i cinquecento 
venissero rimborsati? E' ve-
ro, ha detto Ventriglia . 

ma il r i m b o r s o venne 
e pilotato » da o Barone. 
Questi, del resto, secondo 
Ventriglia , aveva autonomia. 
tanto che aveva proceduto, 
nelle settimane conclusive di 
quell'agosto del '74. a rim-
borsare per  conto suo « certi » 
conti di « certi » personaggi. 

e a personaggi po-
litic i è chiarissima. a un 
altr o fatto è chiaro: fu Ba-

j  rone, secondo Ventriglia . a 
fare sparire, rimborsandoli 
prima del crack, i nomi degli 
uomini politici a cui Sindona 
si era legato.  rimborsi  de-
cisi da Barone, prima del 28 
agosto, vennero fatti addirit -
tura all'insaputa dello stesso 
Ventriglia . 

Come si vede, gira e rigira , 
ci troviamo sempre nei pres-
si degli stessi personaggi ma-
gari facenti capo ad un bu-
rattinai o diverso, ma della 
stessa parrocchia. Come pro-
cederà ora l'inchiesta sulla 
sparizione del tabulato dei 
cinquecento? a prossima set-
timana verranno ascoltati al-
tr i funzionari del Banco di 

. o di che si do-
vrebbero avere le richieste 
del pubblico ministero. . 

Maurizi o Michelin i 

Illustrat o in una conferenz a stamp a 

 del
su o 

e violenze a a 
Dati impressionanti - L'attacco eversivo va respinto anche at-
traverso la mobilitazione popolare - Come aiutare la polizia 
e la magistratura a correggere le loro gravi carenze d'azione 

A — l problema della 
difesa dell'ordin e democrati-
co nella capitale è stato po-
sto al o dell'attenzione 
delle forze politiche nel corso 
di una conferenza stampa or-
ganizzata dalla Federazione 
comunista per  illustrar e un 
« r  sulla violenza ever-
siva a a ». Questo tema 
si sta sviluppando in una serie 
di iniziative regionali: marte-
di si riuniscono tutt i i sin-
daci del o mentre si 
prepara la conferenza della 

e indetta a a per 
il 26 e 27 gennaio. 

All a conferenza di ieri 
hanno partecipato il segre-
tari o della federazione Paolo 
Ciofi. il senatore o 

. l'avv. Fausto Tar-
siano. del gruppo Giustizia 
della federazione, Franco -
parelli , del CC. vice respon-
sabile della seziona riform a 
dello Stato della direzione co-
munista, Aldo o della 
Commissione i della Ca-
mera, Anna a Ciai, vice 
presidente della commissione 

. Vincenzo , re-
sponsabile della sezione rifor -
ma dello Stato della federa-
zione. 

a fase storica che a 
sta vivendo — ha detto Cio-
fi — è la più drammatica 
in trent'anni di vita repubbli-
cana. e forze politiche deb-
bono rendersi pienamente 
consapevoli della gravità del-
la situazione. Certo, la città 
ha tenuto, nonostante le sac-
che di disgregazione.  nervi 
non sono saltati, anche se in 
alcuni ceti vi sono manife-
stazioni di paura. Forte, va-
na, articolata è stata l'in » 
ziativa democratica.  co-
munisti si sono mobilitat i sia 
per  la difesa, sia per  il rin-
novamento dello Stato. l mo-
vimento sindacale ha preso 
iniziativ e di massa. Vi sono 
state grandi manifestazioni. 
Sono successi che vanno sot-
tolineati nel loro giusto va-
lore. 

 fatti esposti nel dossier 
dimostrano tuttavia che ci 
troviamo di fronte ad un at-
tacco premeditato e organiz-
zato contro , la demo-
crazia, le istituzioni. l capo 
dell'uffici o politico della que-
stura dott. Spinella (presente 
alla conferenza stampa insie-
me con alcuni magistrati: il 
procurator e capo e , 
il procuratore aggiunto Ves-
sichelli. Cesare a in 
rappresentanza del procurato-
re generale) ha detto in un' 
intervista che si assiste alla 
diffusione di atti di violenza 
non preparati. Sarà vero — 
ha osservato Ciofi —. a oc-
corre fare attenzione al ca-
ratter e preparato- di gran par-
te degli attacchi. 

Al di là delle diverse mo-
tivazioni e colorazioni ideolo-
giche, si vuole ostacolare, im-
pedire. rovesciare il fenomeno 
di rinnovamento che è in cor-
so a a e in , nono-
stante tutte le difficolt à e con-
traddizioni che sappiamo. 

Come hanno reagito i corpi 
dello Stato a questa sfida? 
Per  quanto riguarda la magi-
stratura. si deve dire che V 
alto numero di processi pen-
denti dal '72 (contro fascisti) 
e dal '73 (contro «autonomi») 
non consente un giudizio po-
sitivo. n sostanza la giusti-
zia non opera.  violenti go-
dono di una sostanziale impu-
nità. E"  vero che esiste un 
problema di uomini e di mez-
zi (t magistrati sono insuffi-
cienti). a c'è anche il pro-
blema delle incertezze e delle 
ambiguità nel comportamento 
di questo o quel magistrato. 

 comunisti non ritengono 
che nei corpi dello Stato non 
sia cambiato nulla. Sanno, al 
contrario, che. anche per  me-
rito  loro, una profonda tra-
sformazione è in corso, che 
vi è una crescita, una matu-
razione democratica. Un vec-
chio assetto si è rotto, ne sta 
nascendo uno nuovo. Nel frat -
tempo, però, l'opera di pre-
venzione. di sicurezza e di 
repressione risult a inadegua-
ta. a direzione delle forze 
dell'ordin e a a non è sta-
ta all'altezza dei compiti nuo-
vi. Si è puntato quasi solo 
sulla repressione, sul e go-
verno della piazza ». trascu-
rando la prevenzione. 

Quali i rimedi? Un coor-
dinamento più stretto . fr a 
tutt i i corpi dello Stato, che 
elimini i palleggiamenti di re-

Armint o Savtof i
(Segue in ultim a pagina ) 

e teatri in 7 giorni 
bruciati dai fascisti 

E* stato rivendicato dai fascisti delle «squadre d'azione 
antibolsceviche» l'attentato incendiario che l'altr a notte ha 
distrutt o il cinema-teatro Giardino, a~ . o 
viene 7 giorni dopo il rogo del Parioli. Nel cinema era in 
corso una rassegna dedicata .  fascisti hanno 
^ondato una porticina laterale, versato della benzina e ap-
piccato il fuoco. A A 1 

a sul contratto 
per  300 mila statali 
i all'alba, dopo una trattativa-fium e di 20 ore, è 

stata raggiunta con i sindacati confederali una intesa 
per  il rinnovo del contratto di circa 300 mila lavoratori 
dei servizi statali amministrativi . . A PAG. 6 

o comunista 
nel pubblico impiego 

Si è aperta ieri alla scuola sindacale di Ariccia la 
, prima conferenza nazionale del PC  sul pubblico impie-

go. presenti 500 delegati. a relazione - svolta dal 
compagno o Nardi ha affrontato l'esigenza di 
una sempre più incisiva azione dei comunisti per  la 
riform a e l'efficienza della «macchina» dello Stato. 

A PAGINA 4 

questa « Tribun a » 
ci voleva 

TWO  NON sappiamo a 
A ^ chi spetti la designa-
zione dei giornalisti chia-
mati a interrogare, nelle 
« Tribune » televisive del 
giovedì sera, gli uomini 
politici che ne sono pro-
tagonisti, ma ci pare di 
potere affermare che i 
due dell'altro ieri, Alberto 
Sensini, direttore della 
«  », e Arrigo Levi, 
direttore della « Stampa ». 
che hanno intervistato ri-
spettivamente  Ber-
linguer e Benigno Zacca-
gnini, sono stati scelti con 
rara bravura, essendo en-
trambi riusciti, col tipo e 
con i modi delle loro do-
mande. a mettere in pie-
na luce la personalità dei 
loro interrogati e le carat-
tensttche della loro po-
litica. 

Sensini (che una volta 
ci si mostrava sempre con 
una faccia abbuiata, in 
cui bocca, occhi e fronte 
si confondevano in una 
tetra oscurità e che un 
pittore, ritrattala, avrebbe 
potuto intitolare: « -
no dalle esequie »; mentre 
oggi ha. per cosi dire, 
messo su un viso vaga-
mente sfrontato, pienotto' 
e appagato, da commen-
datore) ateva preparato, 
per Berlinguer, una serie 
di domande, se ci capite, 
del genere « inghippo », 
tutte destinate a confonde-
re e a imbarazzare il  suo 
dirimpettaio.  poteva 
ottenere risultato per net 
più felice, perché più Sen-
sini si faceva insidioso. 
più il  segretario comuni-
sta lo contraccambiava 
con una semplicità e una 
chiarezza esemplari, persi-
no ripetitive e, quando e 
occorso, perentorie. Sensi-
ni. certamente non volen-
dolo, ci ha reso un pre-
zioso servizio: chi potrà 
ancora dire, ora, che i co-
munisti sono equivoci e 
coltivano disegni ambigui? 

 Arrigo Levi è stato, al 
contrario, un interrogan-
te diretto, esplicito, sem-
pre proteso, spesso con 
sfumata e garbatissima 
ironia, a raggiungere una 
meta che è. storicamente, 
una delle più ardue ten-
tate finora dagli uomini: 
far parlare senza equivo-
che involuzioni o tempo-
reggianti perifrasi i de-
mocristiani, che sanno 
tutto dei Vangeli, ma di-
menticano sempre l'inse-
gnamento di Cristo che 
Luca riporta quasi con 
veemenza: « Sì si, nono». 

 Levi, meritatamen-
te, ha avuto successo an-
che perchè aveva davanti 
a sé un uomo onesto come 
Zaccagnini, che ha diviso 
la sua prestazione, come 
si dice, in due parti: una 
prima parte morotea della 
quale si è capito ben poco 
(e in cui egli stesso, po-
veretto. mostrava di per-
dersi) e una seconda par-
te con la quale, dopo una 
ultima spinta, non priva 
di impazienza (e non sa 
come lo comprendiamo) 
di Arrigo Levi, il  segreta-
rio de si è redento con 
una dichiarazione breve. 
esplicita e limpida, che ci 
ha fatto intendere come 
anche Zaccagnini sia per-
fettamente consapevole 
della estrema gravità del 
momento e come voglia, 
se occorrerà, affrontare 
le decisioni che questa 
gravità comporta. 

 stata, quella di gio-
vedì sera, una « Tribuna » 
di grande interesse in cui 
abbiamo ascoltato un co-
munista e un democristia-
no tutti e due (ciascuno 
a suo modo) perbene, in-
terrogati da un vero Ube~ 
rale. Levi, e da un vero 
doroteo, Sensini, che forse 
di doroteo non ha te tes-
sera, mane ha senta dub-
bio la vocazione. 

, < , > 
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-e conferma di puntare solo a un accordò con l'Egitt o 

l i pian o Begi n esclud e i palestines i 
e proposte illustrat e a Carter  lasciano irrisolt o uno dei nodi principal i della crisi in o Orien-

te - Scelta complessa per  Washington di fronte alla decisione del Cairo e di Tel Aviv di andare 
avanti sulla strada dell'intesa a due - l presidente americano è stato invitato a Gerusalemme? 

l nostro corrispondente 
 — Adesso si 

comincia a giocare a carte 
scoperte. Nel giro delle ulti-
me ventiquattro ore, infatti, 
son venuti fuori elementi suf-
ficienti per ricostruire il  mo-
saico. Cerchiamo, dunque, di 
vedere i singoli tasselli. 

 Sadat ha annuncia-
to che egli conta di incontra-
re Begin in  prima del-
la fine dell'anno. Ciò signifi-
ca che comunque vadano i 
colloqui di Washington, il  pre-
sidente egiziano e il  primo 
ministro israeliano intendono 
andare avanti nella definizio-
ne di un'intesa a due. Se-
condo. Begin ha presentato 
a Carter il  suo piano.
prevede il ritiro  dal Sinai 
dietro assicurazione egiziana 
che Sharm et Sceik verrà ce-
duta in affitto allo Stato di 

 per un periodo di tem-
po da fissare. Gli egiziani 
sembrano d'accordo.  que-
sto rimuove l'ostacolo princi-
pale alla soluzione del con-
tenzioso tra i due paesi.
guerra del 1967 scoppiò, co-
me si ricorderà, appunto per 
Sharm el Sceik. in un'epoca 
in cui anche  conte-
stava l'esistenza stessa dello 
Stato di  Quel tempo 
appartiene ormai al passato. 
Nel suo viaggio ' a Gerusa-
lemme. Sadat ha detto im-
plicitamente ed esplicitamen-
te che  e  pos-
sono e devono vivere in piace. 

 una volta trovato l'accordo 
sul ritiro  dal Sinai e da 
Sharm el Sceik. la conviven-
za diventa concretamente 
possibile. 

l nodo della 
Cisgiordania 

Terzo.  piano di Begin 
prevede inoltre il  passaggio 
all'amministrazione araba 
delle terre a ovest del Gior-
dano che rimarrebbero, però. 
sotto la sovranità dello Stato 
di  questo  è un 
punto nodale. Scioglierlo nel 
modo prospettato dal primo 
ministro di  significa 
accettare la validità del prin-
cipio che le conquiste terri-
toriali  attraverso la guerra 
sono legittime. Nessun paese 
arabo può arrivare ad una 
simile conclusione.  è dub-
bio che ci possano arrivare 
anche altri  paesi non diret-
tamente coinvolti nel conflit-
to ma ai quali potrebbe es-
sere richiesto di garantire ti-
no soluzione di questa natura. 
Ci possono arrivare gli ame-
ricani? Ciò è fortemente dub-
bio.  €New York Times* 
lo lascia intendere quando 
scrive, per la penna di Ja-
mes  che al punto in 
cui stanno le cose il  cammi-
no della pace è ancora assai 
lungo. Nello stesso governo 
di  del resto, non c'è 
unanimità su questo punto. 
A Tel Aviv c'è chi sembra 
rendersi conto che una solu-
zione di questo genere po-
trebbe creare le basi di una 
guerriglia permanente  che 
alla lunga minaccerebbe la 
struttura statale di
Quarto.  problema palesti-
nese, infatti, non sarebbe af-
fatto risolto.  palestinesi non 
avrebbero né uno Stato ' né 
una €homeland*. Non avreb-
bero nulla.  è pensabile 
una soluzione del conflitto 
senza un accordo realistico 
$u questa questione? Gli a-
mericani hanno fatto una con-
cessione a  su questo 
problema. Carter ha detto 
giovedì che non avendo
 accettato le risoluzioni del-
l'ONU che garantiscono il  di-
ritto di  all'esistenza e 
aita sicurezza, essa si è po-

sta fuori dal negoziato.
più tardi, ricevendo per la 
prima ' volta * rappresentanti 
delle comunità arabe in Ame-
rica, il  presidente degli Stati 
Uniti  ha - riaperto > la porta 
che poco prima aveva chiu-
so. Ha detto, infatti, che qua-
lora  accettasse le ri-
soluzioni dell'ONU diventereb-
be uno degli interlocutori per 
la ricerca di un accordo di 
pace. i 

e fatti 
contraddittor i 

Ciò ' rivela due fatti con-
traddittori: una certa arren-
devolezza americana alle te-
si di  — che ha sem-
pre rifiutato di trattare con 

 — diveniate del resto 
anche quelle di Sadat: il pre-
sidente egiziano, infatti, da 
qualche tempo evita di nomi-
nare l'Organizzazione per la 

 della
una reale preoccupazione di 
coinvolgere gli Stati Uniti  in 
una soluzione senza avvenire. 
Qui sta la chiave della posi-
zione americana.  sostanza 
gli USA non credono che le 
idee prospettate da Begin pos-
sano portare alla soluzione 
del conflitto medio orientale. 

 qui la prudenza di Car-
ter che non si può permet-
tere di avallare un accordo 
che riveli un pasticcio abbor-
racciato. Quinto. Al tempo 
stesso, però, il  presidente de-
gli Stati Uniti  non è nella 
condizione di poter respinge-
re le proposte di Begin. Ne 
deriva, quindi, un atteggia-
mento che si riassume nel-
l'appoggio alla trattativa tra 

 e  in quanto 
primo passo e non in quanto 
soluzione d'assieme.  una 
scelta obbligata.  primo luo-
go perchè Begin e Sadat sem-
brano decisi ad andare ovan-
ti e non si vede come Was-
hington possa opporvisi.
secondo luogo perchè Vam-
ministrazione americana in-
tende riservarsi possibili vie 
di uscita di fronte ad una 
soluzione che venga avver-
sata da una parte assai note-
vole del mondo arabo, tra 
cui l'Arabia  Saudita, forte-
mente contraria alla sovra-
nità di  su Gerusalem-
me, e dall'Unione Sovietica. 

 questa è la ragione per 
la quale Carter, nella confe-
renza stampa di giovedì, ha 
mantenuto una certa distanza 
da Begin affermando da una 
parte di non conoscere le 
idee che il  primo ministro 
israeliano gli avrebbe sotto-
posto e dall'altra che egli 
si sarebbe astenuto dall'aval-
larle o dal respingerle pub-
blicamente. 

Se questi, dunque, sono i 
tasselli del mosaico, si com-
prende assai bene come ab-
biano ragione quei commen-
tatori americani che mettono 
in guardia dal coltivare spe-
ranze di rapida soluzione del 
conflitto. Siamo molto lonta-
ni, in effetti, dal maturare 
in  di un atteggiamen-
to che consenta di intrave-
dere l'uscita dal tunnel.
se Sadat la vede, ciò confer-
ma che il  presidente egiziano 
pensa soltanto ai rapporti tra 

 e  e non a un 
regolamento d'assieme. Tale 
è anche il  senso della sua 
nuova mossa a sorpresa: in-
vitare. cioè. Begin in
nonostante egli avesse detto 
che uno sviluppo di questo 
genere fosse da escludere pri-
ma dell'evacuazione dei ter-
ritori  occupati dalle forze ar-
mate dello Stato di

 altri  termini Sadat sem-
bra non condividere le preoc-
cupazioni americane secondo 
le quali in assenza di sostan-
ziali concessioni da parte di 

WASHINGTON — Il salut o tr a Begin (a sinistra) e Carter alla Casa Bianca 

 la =sua posizione in 
 potrebbe diventare pe-

ricolante.  presidente egi-
ziano si sente evidentemente 
sicuro.  agisce in tal senso. 

 quanto a Begin, il  pri-
mo ministro israeliano si sen-
te altrettanto sicuro.  ac-
cetta. in sostanza, le riserve 
americane sull'assieme del 
problema purché questo gli 
consenta di sfruttare fino in 
fondo la disponibilità di Sa-
dat.  così, da tutte 
e due le parti, da parte egi-
ziana come da parte israe-

liana, il  tentativo di coinvol-
gere gli Stati Uniti  ponendoli 
davanti a una serie di fatti 
compiuti. Begin, anzi, si è 
spinto ancora più avanti.
co prima di incontrare Car-
ter ha fatto circolare la voce 
che lo avrebbe invitato a Ge-
rusalemme nel corso del 
viaggio che il  presidente de-
gli Stati Uniti  si prepara a 
fare in una serie di paesi 
alla fine dell'anno.  Casa 
Bianca ha evitato, per ora. 
di dare consistenza a queste 
voci che hanno tutta l'aria 

di un sondaggio. Se Carter, 
infatti,  accettasse di andare 
a Gerusalemme adesso, ne 
risulterebbe un totale appog-
gio americano alle tesi di 

 la questione non 
è chiusa.  decisione sarà 
conosciuta soltanto alla fine 
dei colloqui con Begin, pro-
babilmente domani sera.
sarà una decisione importan-
te perchè potrebbe rappre-
sentare il  tassello decisivo del 
mosaico. 

a. |. 

L'incontr o Sadat - Begin 
il 30 dicembr e ad Assuan 
Un colloquio telefonico tra Sadat e Carter - Atteso per oggi un 
importante annuncio - Reazioni negative di Siria e palestinesi 

L O — l e 
egiziano Sadat e il o mi-

o o n si in-
, a meno di -

pensanti . il 
30 e o in Egit-
to e pe  l'esattezza ad As-
suan. Lo ha annunciato, sen-
za e o a fonti. 
la televisione a in 
un o dal . 

La televisione , ha 
anche annunciato che oggi 
Sadat à un e an-
nuncio. Una a stam-
pa è stata infatti convocata 
pe  le 10 di questa mattina 
(le nove italiane). Stando a 
fonti ufficiali . Sadat -

à l'opinione dell'Egitto 
sul piano o da n 
a Washington. 

Sulla data e il luogo del 
nuovo e o 

o e anche i no-
tizie . Lo stesso 
Sadat. all'uscita della mo-
schea di a dove si 

a o pe  la a 
del , aveva dato solo 
vaghe  ai i 
limitandosi ad e la 

a che o aves-
se luogo . Tuttavia non 
aveva escluso la possibilità 
che o potesse ave
luogo in Egitto anche se ave-

va o di non ave -
cevuto indicazioni ». 

l e egiziano ave-
va anche detto di e in 
attesa della a -
na alla sua iniziativa ma di 

e « molto soddisfatto -
ché siamo i a mante-

e lo slancio o la pa-
ce». 

Una a alla sua inizia-
tiva tuttavia Sadat l'ha poi 

e avuta in un 
successivo colloquio telefoni-
co con il e -
no  che lo ha o 
del suo colloquio con il o 

o o . -
chiesto della sua opinione sul-
la a di soluzione -
buita a . e che
gli ha poi o telefo-
nicamente. e cioè che la 

a venga ammini-
a dai palestinesi, ma sot-

to occupazione , e 
che si tenga un plebiscito a 
venti anni. Sadat ha : 
e Venti anni sono un o 
di tempo lunghissimo. Aspet-
tiamo di e l'esito della 
visita di n al e 

 e poi ò -
e ». L'esito glielo ha comuni-

cato  stesso e pe  la 
a stampa di stamat-

tina si attende dunque la

sposta che non ha potuto da-
e . 

i negative alle -
me sedute del o si sono 
avute da e a e pa-
lestinese. l o degli 

i di , Abdel -
lim , a conclusione 
di una sua visita in a 
ha o che « la nazione 

a è in o di compen-
e la a subita pe  il 

fatto che Sadat ha allontana-
to il popolo egiziano dal 
conflitto» ed ha sottolineato 

a che hanno « la 
e e la -

zione a e della Si-
 ». A , l'esecutivo 

. o sotto la 
a di , ha deci-

so di e «iniziati-
ve» sul piano o pe

e « il tentativo di 
e la nazione a sotto 

la tutela a ». 
Al o infine è stato an-

nunciato o di e -
bi. non egiziani, pe  l'assas-
sinio del a inglese 

d . avvenuto la 
a settimana. i . 

due uomini e una donna, non 
viene indicata la identità, co-
sì come non si a dei mo-
venti del . 

GLI SVILUPPI NEL CORNO D'AFRICA 

Protesta USA a a per  le armi all'  Etiopia 
Etiopi a e Sudan hanno decis o di riprender e e sviluppar e i rapporti , annunci a un portavoc e dell'OU A - Il FPLE 
occup a un altr o quartier e di Massaua mentr e è confermat o che rinforz i etiopic i starebber o per giunger e via mare 

Fallit i i negoziati 
commerciali USA-Tokio 

N — o quat-
o i di , i ne-

goziati i 
pe e i i com-

i a i due paesi sono 
falliti . L'attivo della bilancia 

e a e del 
Giappone, è di e otto mi-

i di i pe  il 1977. 
Nel o di quest'anno le 

i giapponesi sono 
aumentate del 23 pe  cento 

e le i hanno 
o un aumento del so-

lo 1.7 pe  cento. 
i giapponesi 

hanno annunciato ì che 
il o o  le ta-

e e il i solo 
| Ì i e à le 
quote di e pe  po-
chi i . Essi 
hanno o e che 
1 Giappone à una -

scita economica del sette pe
cento nel 1978.  una 
quantità di o « senza -
cedenti > ai i pubblici. 

La e della delegazio-
ne a alle e 
giapponesi è stata piuttosto 

. Le e e dal 
Giappone sono state definite 
da alcuni i ame-

i « inadeguate » e « qua-
si insultanti ». Le e do-

o e a Tokyo. 
ma t S. . il -

e del e 
 pe  il , ha 

detto che non à più in 
Giappone se non à l'im-

e di pote e un 
successo . s si 

a attualmente sotto note-
vole e da e di mol-
te e e che 
chiedono e 

 — Gli Stati Uniti 
hanno o una -
sta all'Unione Sovietica pe
le e di i al -
me  dell'Etiopia. 
La notizia, anticipata da fon-
ti diplomatiche , è 
stata a a a 
dall'ambasciata . 
un cui e ha
sulla consegna di una nota 
con cui « è stata a 
ad alto livello la a -
cupazione ». L'ambasciato-
e Toon a stato  lu-

nedì dal o degli este-
. e si e 

che abbia consegnato la nota 
in quella occasione. 

N — Etiopia e Su-
dan hanno deciso di
e e e i . Lo 

ha annunciato a , a 
nome e pe
l'Unità a (OUA), il mi-

o degli i della -
a Leone. i dei 

due paesi hanno o 
di i ai i fonda-
mentali dello statuto dell'OUA: 

la non a negli i 
, il  della -

nità e à -
le. la soluzione di tutti ì -
blemi , o 
quello dei , con mez-
zi pacifici. 

La decisione, ha o 
i l e dell'OUA al 

e di una  dello 
speciale comitato -
no pe  i i a Etiopia 
e Sudan, è stata a 
dai i dei due 
paesi i quali hanno anche ac-
cettato là e di 
€ e passi i 
pe  il  della fi-
ducia a e l'imposta-
zione di una e di 
buon vicinato, di e ogni 
azione ostile e la a 
inimichevole e di e 
le comunicazioni e ». 

Gli i di . se 
o attuati, o 

indubbiamente una svolta nel-
la i dei o . l 
Sudan è stato Ano ad oggi 

o o del -
me e etiopico e più vol-
te negli ultimi e anni si è 

o di una possibile -
a a i due paesi. l Sudan 

e attualmente appoggio 
alla Somalia e ai movimenti 
indipendentisti . -
do appena o smenti-
sce e le voci e 
nei i i dal e 
kuwaitiano A  Watan secondo 
cui Egitto. Sudan e Somalia 
stavano o un attac-
co all'Etiopia. 

A a fonti del e 
e di e del-
a hanno o noto che 

la battaglia pe  il o 
di a continua con a-

i combattimenti. , se-
condo le stesse fonti, il E 
ha conquistato un o -

, quello e di 
n dove si a an-

che una a . 
Lo stesso e a 
le notizie di  etiopici 
che o pe e 
a a via . 

A A 
Sciopero 

l'opinione di e fino in 
fondo quei pochi i che, 
qua e là, il pacchetto econo-
mico . Sulle i a-
ziende in , ad esempio. 

ì o ì si ò 
un o a o Chigi 
pe e come " e - dove 

e i 400 i che 
o la continuità 

a fino alla fine di 
gennaio. Anche su questo 
punto, tuttavia, i i so-
no divisi e . Cattin. in 

, continua a pun-
e i piedi. 

e Noi lo o l'abb'amo 
o pe e ad 

un'intesa e non a — 
ha detto o uscendo 
dalla e di . J. 
Vuol e che à e 

, hanno chiesto i 
. « Solo se il -

no à le e -
poste», ha o da' canto 
suo Lama. 

a e e-
a è che sulle spalle citi 

sindacati possa e la 
à e di 

una i politica, e la 
palla — dicono alcuni — pas-
sa a ai . n , 
oggi o a b e po-
litiche le posizioni sena in 
movimento e, , 

i i del movimento 
sindacale o diventati 
più i a e le conse-
guenze delle lotte e di 
questi mesi e dell'atteggia-
mento che . L e L 
hanno , in piena au-
tonomia come !ia o 

. o il e 
. 

o la discussione a 
data dello o ci smo. 
dunque, e di e 
tattico, ma un e at-
tento e e anche 

. 
l sindacato comunque ha 

dato più volte a della 
sua à di giudizio e an-
che questa volta ha fatto lo 
stesso, con e senso di 

. 

a 
sponsabilità ed a la a 
ad una efficace -
ne; nei , e la -
cedenza a quelli o atti 
di e e ; 

e e e gli 
i della ; 

e anche con e 
di a la questione dei 
locali che mancano; -

e i i a polizie, 
, istituzioni de-

e e cittadini; -
e la a della , il 

cui o e la 
) può e e 

con conseguenze ; 
e e e civil i le -

. oggi fonti di -
to pe  i ; -
e le e e nelle 

i città e in e 
a , come a o 

o a sei; e poiché 
la a e o 

e è il popolo, -
e un o più positivo. 

, a i dello Stato e 
cittadini, e i i 
di e e -
zione , e la 

à politica a i -
tit i ; non , 
ma e o del-
la a (non leggi ec-
cezionali, non meno -
zia, ma più ; in-
fine e una lotta anche 
sul o , ideale, 
pe e , co-

, e e ogni o 
al  alla violenza 

. 
o poi alle do-

mande dei . Ciofi, 
, o e -

tano hanno  chia-
o alcuni punti. Anche se 

non si conoscono pe  nome i 
e i » che stanno die-

o alla manovalanza del -
, si sa che si a 

di e sia fasciste, sia di 
e a » che tutte vo-
gliono lo < sfascio », le une 
pe e il o a uno 
Stato , le e pe

e e un'occasione di pa-
lingenesi a ». 

. quali che siano le mo-
tivazioni. si a di e 
nemiche della a e 
del movimento , che 
vanno combattute con -
gia. anche pe e la 
« e » dei gio-
vani. degli studenti, del co-
siddetto « movimento » e pe

e a tutti di -
e e le e 

idee. 
e a a un 

clima di pacifica convivenza. 
bisogna « i su due 
gambe »: la mobilitazione po-

e e la capacità -
vento dello Stato, adeguata 
alla novità e à del fe-
nomeno della violenza politi-
ca. Questa < seconda gamba » 
ha zoppicato. Non sono stati 
nominati i nuovi capi dei -
vizi . Alla giustizia è 
assegnato solo l'un po  cento 
del bilancio statale. La -
ma della polizia non è stata 

a . 
Nella a esiste 

un a di , di 
, non solo di ca-

e tecniche. Se — pe  fa-
e un solo esempio — esi-

stesse una a -
ne a , , uf-
ficio o e , 
già a l'azione e es-

e più efficace. La a 
di a Tidei a Lo -
scio, in cui si a di i 
« in deposito » o e il 

e di i . 
che « non è molto disposto a 

, é secondo lui 
"Autonomia " ne ha 
bisogno», non e
sta sepolta a gli atti del 

o penale o 
1442/77, ma e stata uti-
lizzata come a pe  fa

e un passo avanti alla lotta 
o . ^ 

> Ed a una e -
mica sul > dossie o 
alla stampa. Esso si e con 
una e politica, do-
po di che sotto il titolo 
«  fatti o pe , 
elenca attentati,  assassina. 

, incendi, saccheggi, 
atti di sabotaggio, i -
mati, e di « covi ». -

, violenze di ogni gene-
, tutte con motivazioni «po-

litiche». Sono fatti noti, che 
vanno dal 23 giugno 1976 al 
28 e 1977. , co-
sì i in un o nu-

o di pagine, essi acquista-
no uno e e un o 

, tali, comun-
que, da e chiunque si 
fosse assuefatto e o 
a « e » con la vio-
lenza. senza più e di 

a e e sconfig-
. . 

i anche i « da-
ti di sintesi »: . dieci , 
28 attentati i con-

o , 44 o sedi di 
, 20 o associazio-

ni politiche, , -
li , 105 o sedi di -
zione, agenzie , 
scuole, negozi, chiese. 20 con-

o e , -
, vigil i , 37 o au-

to di esponenti politici, sin-
dacali, della ; 71 «Atti 
di o e di violenza 

a » o . 
19 o sedi di , 141 
« devastazioni e vandalismi » 
di scuole, negozi, sezioni, as-
sociazioni; 30 attacchi a mez-
zi di o (in dieci casi 
«si è o o gli au-
tobus ») : 40 e e saccheg-
gi (sette a danno di -

; 27 basi e sco-
e a a e . 

Lunghe liste di i 
penali i o pendenti 

o fascisti e o mem-
i di « collettivi autonomi » 

o sia la à del 
fenomeno, sia le e del-

e della giusti-
zia. 

«Attentati, devastazioni, e-
pisodi di a — com-
menta il dossie — non sono. 
con tutta evidenza, il -
to dello spontaneismo cieco e 

, bensì la -
zazione di piani i 
dettagliatamente ». 

Lo o di o e 
le doti di abnegazione dimo-

i dai poliziotti in mu-
i e i i » e 

i «ampiamente» dal 
« o dei caduti e dei fe-

i nella lotta al o 
e alla violenza a » 
sono messi in o dal dos-

. Essi ò « non sono suf-
ficienti ». 

E qui, scendendo nel con-
o dei i tecnici, il 

dossie indica sia l'insufficien-
za. sia la non efficace utiliz-
zazione degli agenti di poli-
zia e dei , i 
dei quali sono immobilizzati 
in funzioni di e am-

, e o pochi 
effettivamente « addetti ai 
compiti di polizia di -
za. a e di o 

o ». 
La , poi. a -

te i i « soggettivi » in-
dicati nella a stam-
pa, manca — sottolinea il do-
cumento — di mezzi adegua-
ti : dispone di «locali insuffi-
cienti e malsani ». di telefoni 
« insufficienti ed inefficienti ». 

e di « insufficienza di fo-
. macchine da 

, , e 
di o ». Un e 
penoso, umiliante: al -
le dei i « lo stato 
di a dei locali è 

e o da mancan-
za di , pe  cui i fa-
scicoli delle cause anche -

i vengono ammucchiati 
pe a ». 

a la conclusione non può 
che e politica. e -

e — a il dossie — 
un o nuovo di fiducia 
e e a -
zazioni , istituzioni. 

i dello Stato, che dob-
biamo e a e e 
a fa . A questo im-
pegno o le -
zioni comuniste. Con questo 
impegno sono chiamati a con-

i tutti o é vo-
gliono e a e 
la società e o Stato -
do alle i il e e 
la violenza ». 

PC
to la a che i -
sentanti dei sei i -
nino a i sui « punti an-

a i pe  pote
e una attuazione -

do o » 
L'opinione di i -

vata da non si sa quali ele-
menti) è che o -
be « o il o ». 

a e infine una no-
ta ufficiale di o Chi-
gi cioè un o o 
del o nella polemica che 
si è a o al con-
tenuto del documento. a un 
lato c'è il tentativo di limita-
e la a delle e 

avanzate,  alle quali 
sindacati e i e possono 
anche e e -
tive »: o c'è un ten-
tativo di e giudizi 
negativi e e e so-
stenendo che « non è momen-
to d: i e di polemi-
che tanto facili quanto inco-

e ». 
A o Chigi la

ne è stata a dal -
sidente i  il quale 
non solo ha o le mi-

e sulle quali già giovedì 
a il o si è -

tato con i sindacati, ma an-
che o una a di 
« tavola sinottica » degli im-
pegni contenuti o a 
sei e delle iniziative del go-

. nel tentativo di -
e i giudizi negativi 

sulle i inadempienze di 

questi mesi.  il  han-
no o i compagni Napo-
litano e . Napolitano, che 
ha iniziato  come og-
getto della e fosse il 
documento di politica econo-
mica o dal -
no e non la discussione sui 
cambiamenti politici che e 
da e del  e di i 

i si o -
ti  e si sollecitano, ~~ ha os-

o che nel * o " di 
posizioni e di e illu-

o dal o mancava-
no alcuni i -
ti : lo stato di attuazione del-
la legge sulla occupazione 
giovanile (i comunisti sono 

i nei i delle -
centi e del Cipe); la 
esigenza — sostenuta insie-
me da i e sindacati — 
di i specifici -
ti pe  Napoli e la Campania. 
le e di conclusione 
delle e in o -
mai da mesi pe  i i 
dei pubblici dipendenti e pe
le specifiche i 
dei . : 

Nel e l'azione e le 
e del , ha ag-

giunto Napolitano, essenziale 
è i o di lu-
glio a i sei : pe

e i del-
la i del , a in-
fatti decisiva la -
zione a tutte le e poli-
tiche e e o 
valide le linee fondamentali 

o di luglio é 
e e 

e . , gli impe-
gni con il fondo o 
e quelli assunti con o 
a sei in a di spesa 
pubblica e di deficit del set-

e pubblico o non 
possono e i ma 
ciò dipende in e dal fat-
to che si è venuta modifican-
do la situazione economica 
e sociale e in e dal fatto 
che solo in questi ultimi me-
si si è i a e mag-
gio  luce sul « deficit som-

o » del e pubblico. 

Napolitano ha poi -
to le e inadempienze 
del o o all' ac-

o di luglio (dalla man-
cata costituzione della Finan-

a Eni alla mancata -
sentazione del o di -

a della finanza locale) 
e o i i e le in-

e che hanno pesato 
specialmente in o al-

i ed al e 
di situazioni di i nella in-

: qui Napolitano ha
o la mancata definizio-

ne, fino ad oggi, tanto di 
e pe  la -

zione a delle -
se quanto di i di in-
vestimenti pe  il '78 delle 

i statali, indi-
spensabili pe e soluzioni 

e a i i 
e aziendali. a hanno ugual-
mente pesato i  le 

e nelT e e 
e avanti e essen-

ziali nel o di una po-
litica di lotta alla inflazione 
e di un a -
nale di o della fi-
nanza . 

Sul o del documento 
del , Napolitano ha 

o che in esso -
ne da un lato una e in-

a pe  quel che 
a la a di 
i e e o 

gli i i in 
e degli investimenti 

pubblici e del e -
tivo  insufficienti o 
— pe  alcuni aspetti — addi-

. n questo 
o Napolitano ha indica-

to alcuni punti di consenso 
a i quali l'accoglimento, sia 

e , della necessità 
di e le linee fonda-
mentali di alcuni i 
di e (chimica, -
gia) sulla base della legge 
di  ma anche 
a questo o — ha ag-
giunto — manifestiamo la no-

a a che nasce dal 
mancato mantenimento di 
impegni analoghi i nel -
cente passato. a i punti di 
dissenso Napolitano ha indi-
cato invece la a -
tiva a i immediati. 
di « finanza a » a 

e di e in diffi -
coltà. a che è da giu-

i — così come viene 
a nel documento 

del o — molto
sa e a di . Napo-
litano ha aggiunto che a i 

i su cui la discussio-
ne a i i — e le e 
politiche e i sindacati — deve 

i a e conti-
. vi sono i i 

della  del costo del 
o e della mobilità della 

a pe  i quali oc-
e e dalle indicazio-

ni o a sei. 

a si è , in 
, su queste que-

stioni: necessità di
i fondi al e 
a o la leg-

ge pe  il o e la 
legge di  anche 
con specifico  al 
fondo pe  la mobilità (pe  il 
quale è o pe  il '78 
solo un : necessità 
di e con  o-
biettività i i e le ga-

e pe  gli i di 
o ; a at-

o i fondi di dotazione 
e solo o di essi di 
tutte le  di o 

o a e delle 
i statali; dispo-

nibilità ad e tutte le 
, ma  ad uti-

e a pe -
e i della legislazio-

ne vigente pe  la localizza-
zione di i , pe
l'uso del o e t c: ne 
cessità di e . subilo il 

o o pe  il pia-
no dell'edilizia.  le -
te a ha avanzato
sulla a a -
vista t:-he esclude i 
nel campo delle imposte di-

) e ha  la neces-
sità di e pe
ogni aumento di e una 
fascia sociale. Ciò esige una 

e della fascia so-
ciale da e nelle uten-
ze . e pe  la 

e ' a 
a ha sollecitato un con-
o a i i e in -

lamento su e e 
e e che tengano -
mo  il o di un solo 

o di politica . 
il Cipi. al quale e 
tutte le i di -
vento e e di -

e . 

Poeta sovietic o 
dissident e 

mort o a Parig i 
 — l poeta e can-

tante sovietico dissidente. 
Aleksand Galich. che -
deva n a dal 1974 do-
po e stato o della 
cittadinanza sovietica, è -
to i a . Galich, che 
aveva 59 anni, è stato -
to o nel suo -
to dalla moglie. 

e settimane fa Galich 
aveva dato uno spettacolo a 
Venezia nel o della 

. 

Licenziat o 
perch é comunist a 

ispettor e dell e 
ferrovi e in RFT 

E - Un o 
o caso di applica-

zione della legge a 
o i cosiddetti « i » 

conosciuta come berufsverbot 
si è avuto i a e 
dove un e delle -
vie della T è stato licen-
ziato é o al -
ti comunista tedesco . 

Si a di Axel
che à il suo posto di 

o a e dal o 
o gennaio. 

La motivazione del licenzia-
mento aggiunge poi e 
infamia al . 
Nella a di licenziamen-
to la e delle e 

e infatti che
« non ha o alcuna at-
tivit à militante e 11 

. a giudica suffi-
ciente pe  il licenziamento la 
sua attività politica -

. 

300 mil a 
tonnellat e 
di petroli o 
in fiamm e 

T  — e 
e sono venute 

i a collisione al o del 
Capo di a in 

a a causa della neb-
bia. Gli equipaggi sono stati 

i da navi ed elicot-
. ma due uomini sono 

i in acque infestate 
dai pescicani. Una chiazza di 

o in fiamme lunga più 
di 60 i si è a 
sulle acque del Capo e mi-
naccia le coste. Le due navi. 
gemelle, battono a li-

. Sono due colossi lun-
ghi a o i 
e i sessanta con una staz-
za di 331 mila tonnellate. Una 
sola a a di . 

A a i Lloyd hanno 
o che nelle e 

della a si o 
307.045 tonnellate di o 

o destinato a i eu-
. Secondo le ultime in-

i delle à ma-
e il o 

è andato completamente 
. 

Assassinat o 
in Spagna 
consiglier e 
comunal e 

 UN — Un e co-
munale di , cittadina ba-
sca ai confini con la . 
è stato ucciso i a colpi di 
pistola e stava

o a casa. La polizia spa-
gnola che ha diffuso la no-
tizia. ha o che fi 

o di Julio . que-
sto il nome dell'uomo assas-
sinato. è stato o esani-
me nella a e 
la sua abitazione dill a mo-
glie a dopo ave udi-
to due colpi di pistola. ' 

l z è stato immedia-
tamente o all'ospe-
dale. ma quando vi è giunto 

a i o di vita. Nes-
suna e è stata 
diffusa a gli i e le 
motivazioni del e atto 

. 

La Compagnia -
ce Unipol S.p.A. a 
con o o la 

a del o -
sidente o 

OSCAR 6AETA 
e a di mili -

tante antifascista, studioso il -
luminato dei i della 
legislazione , fu 

a i i nel 1945 della 
Lega nazionale delle coope-

e e mutue, ed è stato 
il o e della Uni-
poi pe  poi e -
dente . 

L'Unipol si associa al do-
e dei , del movi-

mento o e dei coo-
i tutti. 
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